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 (Telefoni IP)



Gli sviluppatori e gli amministratori di Cisco CallManager che desiderano creare applicazioni per i servizi di Telefonia IP Cisco Systems possono ora disporre dell'interfaccia di programmazione (API) eXtensible Markup Language (XML) descritta in questa guida. Gli sviluppatori che utilizzano la guida dovrebbero iscriversi al Cisco Developer Support Program, poiché il supporto standard Cisco Systems TAC è limitato all'installazione/configurazione di Cisco AVVID e alle applicazioni sviluppate da Cisco Systems. Il nuovo programma vi garantirà un livello di supporto coerente a cui attingere nell'uso delle interfacce Cisco Systems per lo sviluppo dei vostri progetti. 
Per maggiori informazioni sulle date del programma e sulle modalità di iscrizione contattare 
Cisco Systems all'indirizzo developer-support@cisco.com.


La presente guida è disponibile sul CCO alla categoria "Cisco Voice Products Developer Documents" all'indirizzo http://www.cisco.com/univercd/cc/td/doc/product/voice/vpdd/cdd/3_1/
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Introduzione

I telefoni IP Cisco Systems, come i modelli 7960 e 7940, possono essere utilizzati per implementare i servizi client personalizzati con i quali i clienti possono interagire attraverso la tastiera e il display. I servizi vengono implementati mediante il protocollo HTTP dai web server standard come Microsoft IIS. La guida contiene le informazioni necessarie per lo sviluppo e l'implementazione dei nuovi servizi da parte dei programmatori XML e degli amministratori di sistema.

Note:   
Note
Attualmente solo i telefoni IP Cisco 7960 e Cisco 7940 supportano i servizi di telefonia IP Cisco Systems. 
Nella Guida, pertanto, il termine "Telefono IP Cisco Systems" si riferisce solo ai modelli Cisco 7960 e 7940.

I telefoni IP Cisco Systems dispongono di tasti con la dicitura services e directories. Quando un utente preme il tasto services, sul display del telefono appare il menu dei servizi configurati. Dopo la selezione di un servizio dall'elenco sul display appaiono i dati aggiornati relativi ad esso.

L'elenco sottoindicato illustra i servizi ottenibili sul telefono.

· Previsioni del tempo

· Informazioni borsistiche con simbolo dell'azione

· Informazioni sui contatti

· Informazioni aziendali

· Elenchi delle cose da fare

· Agenda

La Figura 1 illustra un esempio di menu alfanumerico creato durante lo sviluppo.

Figure 1.   Esempio di menu alfanumerico di un telefono IP Cisco Systems
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I telefoni IP Cisco Systems possono visualizzare anche menu grafici come indicato in Figura 2.

Figure 2.   2 Esempio di menu grafico di un telefono IP Cisco Systems
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La modalità di configurazione di un servizio determina la tipologia del menu visualizzato (alfanumerico o grafico). 

L'utente di un telefono può navigare in un menu alfanumerico mediante l'interruttore di scorrimento e il soft keys Select o il tastierino DTMF, che permettono di effettuare direttamente una selezione. I menu grafici non supportano al momento alcun tipo di navigazione basata sui cursori e gli utenti devono semplicemente inserire un valore numerico dal tastierino DTMF per effettuare una selezione.

Dopo la selezione a menu il telefono IP Cisco Systems utilizza il proprio client HTTP per caricare un URL 
specifico che può rispondere con un testo o con uno degli oggetti XML di CiscoIPPhone. 
Il telefono IP Cisco Systems carica l'oggetto e interagisce poi con l'utente in modo appropriato in relazione all'oggetto.

La Figura 3 e la Figura 4 riportano quanto viene generalmente visualizzato sul display quando si seleziona un servizio.

La Figura 3 riporta un valore azionario generato utilizzando solo testo.

Figure 3.   Esempio di display solo testo 
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La Figura 4 riporta un'immagine grafica.

Figure 4.   Esempio di display con immagine
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Cisco CallManager limita l'attività dei servizi di telefonia al riquadro Services sul display. Un servizio non può modificare la riga superiore del display del telefono che contiene l'ora, la data e la derivazione primaria. Un servizio non può sovrascrivere la riga inferiore del display che contiene le definizioni dei tasti software (meglio noti come soft keys). Il riquadro che visualizza il servizio si trova all'estrema sinistra del display e lascia sufficiente spazio a destra per visualizzare chiaramente lo stato delle linee telefoniche.


Note
Incompatibilità HTML: gli sviluppatori dei servizi telefonici non devono dimenticare che il telefono non è un browser Web e che non può analizzare l'HTML. Sebbene venga inviato al telefono mediante messaggi HTTP da 
un web server, il contenuto non è in formato HTML. Il contenuto viene infatti inviato come semplice testo o in pacchetti proprietari XML.

Definizione degli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems 

La creazione di applicazioni di servizi interattivi è abbastanza facile se si comprendono gli oggetti XML definiti per i telefoni IP Cisco Systems e il comportamento che ognuno di essi genera.

Il fattore più importante da comprendere dei servizi è che il telefono non ha un proprio concetto di stato quando carica una pagina XML. Quando si preme il tasto services i telefoni IP Cisco Systems possono utilizzare l'HTTP per caricare una pagina di contenuto in molti posti diversi. Il telefono si comporta infatti sempre in modo corretto quando carica una pagina, a prescindere da cosa gliela fa caricare.

La correttezza di comportamento dipende unicamente dal tipo di dati inviati nella pagina. Il presente paragrafo tratta i tipi di visualizzazioni XML supportate e il modo in cui operano con i telefoni IP Cisco Systems.

Il server Web deve inviare le pagine XML con un MIME text/xml. Il meccanismo richiesto varia in base al tipo di server Web utilizzato e al meccanismo del server che utilizzate per creare le vostre pagine, ad esempio, file statici, JavaScript, CGI.

Per maggiori informazioni fare riferimento al paragrafo "MIME ed altri header HTTP" a pagina 29.

I paragrafi seguenti riportano le definizioni e le descrizioni di ogni oggetto XML del telefono IP Cisco Systems: 

CiscoIPPhoneMenu
CiscoIPPhoneText
CiscoIPPhoneInput
CiscoIPPhoneDirectory
CiscoIPPhoneImage
CiscoIPPhoneGraphicMenu
CiscoIPPhoneIconMenu
CiscoIPPhoneExecute
CiscoIPPhoneError
CiscoIPPhoneResponse

CiscoIPPhoneMenu

Un menu sul telefono comprende un elenco di voci di testo, una per riga. Gli utenti scelgono le singole voci del menu 
con lo stesso meccanismo utilizzato per i menu integrati nel telefono come quelli indicati nelle pagine delle impostazioni 
del telefono IP Cisco Systems.

Definizione
<CiscoIPPhoneMenu>

<Title>Title text goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<MenuItem>

<Name>The name of each menu item</Name>

<URL>The URL associated with the menu item</URL>

</MenuItem>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

</SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneMenu>

Note:   
Note
Il campo <Name> sotto <MenuItem> può contenere 64 caratteri e accetta due ritorni a capo per consentire al nome del <MenuItem> di occupare tre righe sul display.

Il formato XML consente di specificare un title ed un prompt per l'intero menu, seguiti da una sequenza di oggetti MenuItem. I telefoni IP Cisco Systems supportano fino a 100 MenuItem, ognuno dei quali ha un Name
ed un URL associato. 

Quando viene caricato un menu, il telefono si comporta esattamente come nel caso dei menu integrati. L'utente naviga cioè nell'elenco delle voci del menu e ne sceglie una mediante il soft keys Select o i tasti DTMF. 

Quando l'utente sceglie un'opzione del menu, il telefono genera una richiesta HTTP per la pagina con l'URL o esegue gli URI (Uniform Resource Identifiers) associati a quella voce.

CiscoIPPhoneText

L'oggetto XML CiscoIPPhoneText visualizza un testo ASCII da 8-bit sul display del telefono. Il messaggio <Text> non deve contenere caratteri di controllo, ad eccezione dei ritorni a capo ad inizio riga, dei salti riga e delle tabulazioni. Il firmware del telefono IP Cisco Systems controlla tutti gli altri aspetti di impaginazione e relativi ai caratteri.

Note:   
Note
Ora il telefono IP Cisco Systems supporta anche il set di caratteri completo ISO 8859-1 (Latin 1).

Definizione
<CiscoIPPhoneText>

<Title>Title text goes here</Title>

<Prompt>The prompt text goes here</Prompt>

<Text>The text to be displayed as the message body goes here</Text>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneText>

Nel messaggio XML possono apparire due campi opzionali.

· Il primo campo opzionale Title definisce il testo che appare nella parte superiore della pagina del display. Se non viene specificato un Title, il campo Name dell'ultimo MenuItem scelto appare nel campo Title.

· Il secondo campo opzionale Prompt definisce il testo che appare nella parte inferiore della pagina del display. Se non viene specificato un Prompt, Cisco CallManager cancella l'area corrispondente nel riquadro del display.

Molti oggetti XML descritti nella guida dispongono dei campi Title e Prompt che generalmente si comportano come appena descritto.

Il display riportato in Figura 3 offre un esempio di testo. Il Title appare nella parte sopra il testo.


Note
Testo non XML: la guida descrive solo gli oggetti XML supportati da Cisco IP. È possibile inviare anche un testo tramite HTTP. Le pagine inviate come MIME text/html si comportano come le pagine XML CiscoIPPhoneText. L'unica differenza importante è che non si può inserire un campo Title o Prompt.

Note:   
Note
Navigazione da tastiera: i telefoni IP Cisco Systems consentono di navigare verso una riga specifica del menu premendo semplicemente i tasti numerici DTMF. Quando a display appare un menu, il numero da premere appare sulla sinistra. 


Quando appare un testo, i numeri non vengono visualizzati sulla sinistra del display ma è ancora possibile navigare. Una possibilità che può essere sfruttata nella visualizzazione di un servizio di testo scritto attentamente.

CiscoIPPhoneInput

Quando un telefono IP Cisco Systems riceve un oggetto XML di tipo CiscoIPPhoneInput, costruisce un modulo di input e lo visualizza. L'utente può così inserire i dati in ogni voce di input e inviare i parametri all'URL di destinazione. La Figura 5 riporta un esempio di input in arrivo da un utente.

Figure 5.   Esempio di input in arrivo dall'utente
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Definizione
<CiscoIPPhoneInput>

<Title>Directory title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<URL>The target URL for the completed input goes here</URL>

<InputItem>

<DisplayName>Name of the input field to display</DisplayName>

<QueryStringParam>The parameter to be added to the target

URL</QueryStringParam>

<DefaultValue>The default display name</DefaultValue>

<InputFlags>The flag specifying the type of allowable

input</InputFlags>

</InputItem>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneInput>

<Title> e <Prompt> nell'oggetto delimitano il testo che viene utilizzato come i campi degli altri oggetti XML del telefono IP Cisco Systems. <URL> delimita l'URL al quale viene inviato l'input. L'effettiva richiesta HTTP inviata al server specifica l'URL con un elenco di parametri allegati sotto forma di stringa di richiesta. I parametri comprendono la coppia Name/Value per ogni voce di input.
Note:   
Note
I telefoni IP Cisco Systems non utilizzano il metodo HTTP POST.

<InputItem> delimita ogni voce dell'elenco. Il numero di <InputItems> non deve essere superiore a cinque. Ogni voce di input ha un < DisplayName>, che corrisponde alla prompt scritta per la visualizzazione di quella voce specifica. Ogni voce ha anche un <QueryStringParam>, che corrisponde al nome del parametro allegato all'URL quando viene inviato dopo il completamento dell'input. Ogni voce di input può utilizzare anche il <DefaultValue> per definire il valore di default da visualizzare.

L'ultimo elemento di ogni voce di input è un set di <InputFlags>. Nella tabella seguente sono riportati i tipi di input attualmente definiti.

	InputFlag
	Descrizione

	A
	Testo ASCII semplice. Utilizzare il tastierino DTMF per digitare un testo maiuscolo e minuscolo, i numeri ed i caratteri speciali.

	T
	Numero di telefono. Per questo campo digitare solo cifre DTMF. Come input sono accettati anche numeri, # e *.

	N
	Numerico. Viene accettato solo un input numerico.

	E
	Equazione. Come input sono accettati numeri e simboli matematici speciali.

	U
	Uppercase (maiuscolo). Come input sono accettate solo lettere maiuscole.

	L
	Lowercase (minuscolo). Come input sono accettate solo lettere minuscole.

	P
	Campo della password. Visualizzazione dei singoli caratteri che vengono inseriti nella modalità di input di ripetizione (repeat) standard del tastierino. Non appena ogni carattere viene accettato, il sistema lo converte in asterisco per garantire la riservatezza della stringa digitata.

	
	

	
	Note
	P specifica l'unica <InputFlag> che funge da modificatore.

Per esempio, specificare un valore di "AP" nel campo <InputFlag>

per utilizzare un testo ASCII come tipo di input e per mascherare l'input di una password con l'asterisco (*).


Soft Keys

Durante la digitazione del testo i telefoni IP Cisco Systems visualizzano i soft keys per facilitare le operazioni agli utenti.

I soft keys attualmente disponibili sono i seguenti:

	Submit
	Indica che il modulo è stato completato e che l'URL risultante dovrebbe essere richiesto tramite HTTP.

	<<
	Backspace in un campo.

	Cancel
	Cancella l'input in corso.


Gli utenti possono navigare tra i campi con il tasto di scorrimento verticale del menu di navigazione, e così via.

CiscoIPPhoneDirectory

Il telefono contiene l'oggetto XML CiscoIPPhoneDirectory per il supporto della Directory dei telefoni IP Cisco Systems. Gli sviluppatori delle applicazioni di servizi telefonici possono disporre di questa funzionalità poiché esiste già come tale nel telefono. La Figura 6 indica come un oggetto XML CiscoIPPhoneDirectory appare sul telefono.

Figure 6.   Esempio dell'oggetto XML CiscoIPPhoneDirectory
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Definizione

<CiscoIPPhoneDirectory>

<Title>Directory title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<DirectoryEntry>

<Name>The name of the directory entry</Name>

<Telephone>The telephone number for the entry</Telephone>

</DirectoryEntry>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneDirectory>

Note:   
Note
Per l'elencazione della directory il telefono IP Cisco Systems visualizza i softkey corrispondenti, necessari 
per chiamare i numeri elencati sul display. I softkey comprendono Edit Dial, che permette agli utenti di inserire codici di accesso o altre voci utili prima della chiamata.

<Title> e <Prompt> nell'oggetto XML hanno la solita semantica. Un singolo oggetto CiscoIPPhoneDirectory può contenere fino a 32 oggetti DirectoryEntry. Per un numero superiore di oggetti utilizzare gli oggetti CiscoIPPhoneDirectory multipli nelle richieste HTTP successive.

Directory del cliente

Per visualizzare le directory del cliente si può utilizzare il parametro enterprise "URL Directories" e gli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems.

Il parametro enterprise "URL Directories" di Cisco CallManager punta su un URL che rimanda un oggetto CiscoIPPhoneMenu che estende il menu directories. La richiesta del parametro "URL Directories" deve rimandare un oggetto CiscoIPPhoneMenu valido, anche se non ha oggetti DirectoryEntry.

Gli oggetti opzionali sottoindicati devono essere utilizzati, se necessario, nell'ordine in cui vengono elencati:

· Utilizzare l'oggetto XML CiscoIPPhoneInput per raccogliere i criteri di ricerca.

· Utilizzare l'oggetto XML CiscoIPPhoneText per visualizzare i messaggi di stato o gli errori.

· Utilizzare l'oggetto XML CiscoIPPhoneDirectory per visualizzare un elenco di voci di una directory che possono essere chiamate.

Gli oggetti CiscoIPPhoneInput o CiscoIPPhoneText possono essere omessi. È possibile visualizzate gli oggetti multipli CiscoIPPhoneDirectory specificando un header di Refresh HTTP che punta all'URL del successivo oggetto della singola directory a cui l'utente può accedere dopo aver premuto il soft key Next sul telefono.

CiscoIPPhoneImage

I telefoni IP Cisco Systems dispongono di un display bitmap con un riquadro di 133 x 64 pixel per i servizi. Ogni pixel è caratterizzato da quattro impostazioni della scala dei grigi. Il valore tre (3) corrisponde al nero e lo zero (0) al bianco.



La scala è invertita perché il display del telefono è a cristalli liquidi (LCD).

L'oggetto XML CiscoIPPhoneImage permette di utilizzare il display del IP Cisco Systems per le immagini. La Figura 4 riporta un esempio di immagini attualmente visualizzabili sull'attuale versione del telefono IP Cisco Systems.

Definizione

<CiscoIPPhoneImage>

<Title>Image title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<LocationX>Position information of graphic</LocationX>

<LocationY>Position information of graphic</LocationY>

<Width>Size information for the graphic</Width>

<Height>Size information for the graphic</Height>

<Depth>Number of bits per pixel</Depth>

<Data>Packed Pixel Data</Data>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of the soft key</Name>

<URL>URL of soft key</Name>

<Position>Numerical position of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneImage>

La definizione dell'oggetto CiscoIPPhoneImage comprende due elementi familiari: <Title> e <Prompt>, che vengono utilizzati come per gli altri oggetti XML del telefono IP Cisco Systems. <Title> appare nella parte superiore della pagina e <Prompt> in quella inferiore. 

<LocationX> e <LocationY> servono per posizionare un'immagine sul display del telefono. Posizionare l'angolo superiore sinistro dell'immagine sul pixel definito da questi due parametri. Se si impostano i valori di posizione X ed Y nel punto (0, 0), l'immagine viene posizionata nell'angolo superiore sinistro del display. . Se si impostano i valori di posizione X ed Y nel punto (-1, -1) l'immagine viene posizionata al centro del riquadro dei servizi del display del telefono. 

<Width> e <Height> si riferiscono alla larghezza ed all'altezza. Se i valori specificati non corrispondono alla serie di pixel specificati nel campo <Data>, generalmente, si verificano errori imprevedibili. 

<Depth> specifica il numero di bit per pixel. I telefoni IP Cisco Systems supportano solo il valore 2 che, però, in futuro potrà essere affiancato da altri.

<Data> delimita una stringa di cifre esadecimali che contengono un valore di raggruppamento dei di pixel 
nel display. Nei telefoni IP Cisco Systems ogni pixel può avere solo quattro valori che permettono di raggruppare solo quattro pixel in un singolo byte. Ogni byte è rappresentato da due cifre esadecimali. 

La Figura 7 riporta un esempio della meccanica di raggruppamento dei pixel. Se si esamina il display da sinistra a destra si può notare nell'illustrazione, il processo di raggruppamento di valori consecutivi di 1, 3, 2 e 0 dei pixel. In primo luogo, i pixel vengono convertiti in numeri binari di 2 bit. Poi, le coppie binarie vengono riordinate in gruppi di quattro per creare un singolo byte riordinato, che viene rappresentato da due cifre esadecimali.

Figure 7.   Esempio di traduzione di gruppi di pixel
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Il seguente codice XML definisce un oggetto CiscoIPPhoneImage che visualizza la sequenza di pixel riportata in Figura 7 come un'immagine posizionata al centro del display del telefono.

<CiscoIPPhoneImage>

</Title>

<LocationX>-1</LocationX>

<LocationY>-1</LocationY>

<Width>4</Width>

<Height>1</Height>

<Depth>2</Depth>

<Data>2D</Data>

<Prompt/>

</CiscoIPPhoneImage>
L'immagine comprende un flusso contiguo di cifre esadecimali senza spazi o altri separatori. Se il numero di pixel 
da visualizzare non è un multiplo pari di quattro, per raggruppare correttamente i dati inserire i blank (valore zero)
fino a completare i dati dei pixel. Il telefono ignorerà i blank.

Approfondimenti:

Note


Quando su un telefono IP Cisco Systems vengono visualizzate immagini, il software cancella il riquadro dedicato ai servizi prima che appaia l'immagine. Se un servizio deve conservare un testo o altre informazioni, è necessario ridisegnarli come una parte dell'immagine.


Ciò vale anche per l'area del titolo: se è necessario nascondere un titolo, il grafico deve essere sufficientemente grande per coprirlo.


CiscoIPPhoneGraphicMenu

I menu grafici hanno lo stesso scopo dei menu di testo: essi permettono infatti all'utente di selezionare un URL da un elenco. I menu grafici devono essere utilizzati quando non è facile visualizzare la voce in un elenco di testo. Per gli utenti, ad esempio, potrebbe essere preferibile non avere da scegliere tra set di caratteri non ASCII come i set giapponesi Kanji o quelli arabi. La Figura 2 riporta un menu grafico visualizzato su un telefono IP Cisco Systems.

In questi casi il sistema presenta l'informazione sotto forma di immagine bitmap. Per inserire un numero l'utente effettua una selezione a menu con il tastierino DTMF.

Definizione

<CiscoIPPhoneGraphicMenu>

<Title>Menu title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<LocationX>Position information of graphic</LocationX>

<LocationY>Position information of graphic</LocationY>

<Width>Size information for the graphic</Width>

<Height>Size information for the graphic</Height>

<Depth>Number of bits per pixel</Depth>

<Data>Packed Pixel Data</Data>

<MenuItem>

<Name>The name of each menu item</Name>

<URL>The URL associated with the menu item</URL>

</MenuItem>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL of soft key</URL>

<Position>Numerical position of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneGraphicMenu>

Le voci del menu grafico hanno un nome come la loro controparte nel menu alfanumerico. Anche se il nome non appare all'utente, ha comunque una sua funzione. Il nome della voce del menu da il titolo di default utilizzato quando viene caricato l'URL della voce scelta. Se la pagina caricata ha un proprio titolo, quest'ultimo prevarrà. 

Le tag XML in GraphicMenu utilizzano le definizioni di CiscoIPPhoneImage e CiscoIPPhoneMenu mantenendo la stessa semantica. Tuttavia, nell'oggetto CiscoIPPhoneGraphic si possono avere solo 12 oggetti MenuItem. Per una descrizione più dettagliata fare riferimento al paragrafo “CiscoIPPhoneMenu” a pagina 6 e al paragrafo “CiscoIPPhoneImage” a pagina 12.

CiscoIPPhoneExecute

L'URL di invio case-sensitive è http://x.x.x.x/CGI/Execute ed è e. Il modulo da inviare dovrebbe avere un campo modulo denominato "XML" contenente l'oggetto XML da inviare. È possibile inviare richieste multiple in un singolo oggetto e ricevere una risposta per ognuno di essi.

Note:   

Si consiglia di limitare le richieste e tre voci: un URL e due URI.

Definizione

<CiscoIPPhoneExecute>

<ExecutionItem>

<CiscoIPPhoneExecute>

CiscoIPPhoneResponse

ResponseItems esiste per tutti gli ExecuteItems che vengono inviati. L'ordine varia in base ai tempi di completamento. L'URL specifica l'URL o l'URI inviato con la richiesta. Il campo Data contiene ogni dato speciale per la voce. Il campo Status specifica un codice di stato. Uno "0" indica che non si sono verificati errori nell'elaborazione dell'oggetto Execute. 
In caso di errore si riceve un CiscoIPPhoneError.

Definizione

<CiscoIPPhoneResponse>

<ResponseItem Status=”the success or failure of the action”

Data=”the information associated with the request” URL=

the URL or URI specified in the Execute object”/>

<CiscoIPPhoneResponse>

CiscoIPPhoneError

I possibili codici di errore (CiscoIPPhoneError) sono i seguenti.

· Error 1 = Errore di analisi dell'oggetto CiscoIPPhoneExecute

· Error 2 = Errore di framing dell'oggetto CiscoIPPhoneResponse

· Error 3 = Errore interno del file

· Error 4 = Errore di autenticazione
Definizione

<CiscoIPPhoneError Number=”x”/> 

Guida rapida agli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems 

La Tabella 1 riporta una guida rapida agli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems e le definizioni relative ad ogni oggetto.

Table 1. Guida rapida agli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems

	Oggetto
	Definizione

	CiscoIPPhoneMenu
	<CiscoIPPhoneMenu>

<Title>Title text goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<MenuItem>

<Name>The name of each menu item</Name>

<URL>The URL associated with the menu item</URL>

</MenuItem>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

</SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneMenu>



	CiscoIPPhoneText
	<CiscoIPPhoneText>

<Title>Title text goes here</Title>

<Prompt>The prompt text goes here</Prompt>

<Text>The text to be displayed as the message body goes here</Text>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneText>




Table 2. Guida rapida agli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems (continua)

	Oggetto
	Definizione

	CiscoIPPhoneInput
	<CiscoIPPhoneInput>

<Title>Directory title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<URL>The target URL for the completed input goes here</URL>

<InputItem>

<DisplayName>Name of the input field to display</DisplayName>

<QueryStringParam>The parameter to be added to the target

URL</QueryStringParam>

<DefaultValue>The default display name</DefaultValue>

<InputFlags>The flag specifying the type of allowable

input</InputFlags>

</InputItem>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneInput>



	CiscoIPPhoneDirectory
	<CiscoIPPhoneDirectory>

<Title>Directory title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<DirectoryEntry>

<Name>The name of the directory entry</Name>

<Telephone>The telephone number for the entry</Telephone>

</DirectoryEntry>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL or URI of soft key</URL>

<Position>Position information of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneDirectory>




Table 3. Guida rapida agli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems (continua)

	Oggetto
	Definizione

	CiscoIPPhoneImage
	<CiscoIPPhoneImage>

<Title>Image title goes here</Title>

<Prompt>Prompt text goes here</Prompt>

<LocationX>Position information of graphic</LocationX>

<LocationY>Position information of graphic</LocationY>

<Width>Size information for the graphic</Width>

<Height>Size information for the graphic</Height>

<Depth>Number of bits per pixel</Depth>

<Data>Packed Pixel Data</Data>

<SoftKeyItem>

<Name>Name of the soft key</Name>

<URL>URL of soft key</Name>

<Position>Numerical position of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneImage>




	<Name>Name of soft key</Name>

<URL>URL of soft key</URL>

<Position>Numerical position of the soft key</Position>

<SoftKeyItem>

</CiscoIPPhoneGraphicMenu>


	

	CiscoIPPhoneExecute
	<CiscoIPPhoneExecute>

   <ExecuteItem

      <URL=”The action you want the phone to take” />

<CiscoIPPhoneExecute>




Table 4. Guida rapida agli oggetti XML del telefono IP Cisco Systems (continua)

	Oggetto
	Definizione

	CiscoIPPhoneError
	<CiscoIPPhoneError Number=”x”/>



	CiscoIPPhoneResponse


	<CiscoIPPhoneResponse>

   <ResponseItem Status”the success or failure of the

action”Data=”the information associated with the request”

URL=”the URL or URI specified in the Execute object”/>

<CiscoIPPhoneResponse>


Personalizzazione dei Softkey

I telefoni IP Cisco Systems sono in grado di richiamare un'applicazione XML mediante un Softkey con una chiamata selezionata in qualsiasi stato. Il chiamante o l'informazione ID richiesta viene passata all'applicazione XML come un URL. 
È inoltre possibile assegnare ai Softkey la chiamata di URL specifici.

Non-streaming URI

Il paragrafo descrive gli oggetti utilizzabili con i non-streaming URI, il relativo contesto e le eventuali modalità di ordinazione sequenziale.

L'elenco seguente riporta gli oggetti XML disponibili:

· CiscoIPPhoneMenu

· CiscoIPPhoneIconMenu

· CiscoIPPhoneText

· CiscoIPPhoneImage

· CiscoIPPhoneGraphicMenu

· CiscoIPPhoneInput

· CiscoIPPhoneDirectory

Note:   

Tutti gli oggetti XML supportano l'oggetto secondario SoftKey.

Gli URI dei Softkey vengono definiti dall'aspetto del Softkey nel tipo di oggetto in questione e sono i seguenti:

· Menu

       – SoftKey:Select

       – SoftKey:Exit

· IconMenu

       – SoftKey:Select

       – SoftKey:Exit

· Text

       – SoftKey:Update

       – SoftKey:Exit

· Image

       – SoftKey:Update

       – SoftKey:Exit

· GraphicMenu

       – SoftKey:Update

       – SoftKey:Exit

· Input

       – SoftKey:Submit

       – SoftKey:<<

       – SoftKey:Cancel

· Directory

       – SoftKey:Dial

       – SoftKey:EditDial

       – SoftKey:Cancel


Gli URI generici utilizzabili al posto degli URL sono i seguenti.

· Dial:xxxxx (dove xxxxx indica il numero da chiamare)

· EditDial:xxxxx (dove xxxxx indica il numero da caricare nel contesto Edit Dial)

Streaming URI

Receive RTP Stream (RTPRx://x.x.x.x:xxxx) indica l'indirizzo IP da quale proviene la comunicazione e la porta alla quale il telefono deve collegarsi. Se non viene specificata la porta (metodo raccomandato), il telefono sceglie una porta e la rimanda alla sezione dati di Response Object. La funzione di specificazione di una porta serve per gli streaming URI contenuti negli oggetti di servizio che non vengono indirizzati al telefono.

Note:   

Se si specifica una porta, è necessario utilizzare valori esadecimali compresi tra 5000 ed 8000.

Stop Receiving RTP (RTPRx:Stop)

Transmit RTP Stream (RTPTx://x.x.x.x:xxxx) indica l'indirizzo IP con il quale il telefono dovrebbe comunicare e la relativa porta di destinazione. La porta è necessaria per trasmettere.

Stop Transmitting (RTPTx:Stop)

L'informazione RTP per il tipo di comunicazione è la seguente.

· Codec: G.711 Law.

· Dimensione pacchetto: 20ms.

Kit di sviluppo software (SDK) Cisco IP Services

Il kit di sviluppo software (SDK, Software Development Kit) Cisco IP Services comprende tutto l'indispensabile per la creazione di applicazioni XML, documentazione e applicazioni campione comprese.

Di seguito sono riportati i componenti del kit:

· Documentazione

– 
Servizi di telefonia IP Cisco Systems: Note di sviluppo applicative (il presente documento) in formato Adobe .pdf 

– 
Cisco URL Proxy Guide in formato .rtf

– 
Cisco LDAP Programming Guide in formato Microsoft Word

– 
Cisco CIP Image Release Notes in formato Microsoft Word

· Tool di sviluppo

– 
Cip.8bi-Plug-in Photoshop per la visualizzazione e il salvataggio delle estensioni .cip 

– 
Cip2Gif.exe-Programma su base DOS per la conversione dei file .cip in file .gif.

– 
Gif2Cip.exe- Programma su base DOS per la conversione dei file .gif in file .cip.

– 
ImageViewer.exe-Applicazione Windows per la visualizzazione dei file grafici .cip 

– 
Cisco URL Proxy-Proxy server per l'uso dei servizi campione (installazione automatica)

– 
Cisco LDAP Search-Servizio installato automaticamente per le ricerche LDAP

· Servizi campione

– 
IIS

· Calendario-Calendario grafico

· LDAP-Interfaccia www per Cisco LDAP Search

· Speed Dials-Selezioni abbreviati

· Real-time Stock Ticker-Quotazioni borsistiche con simbolo dell'azione

· Stock Chart-Grafico azionario di azioni specifiche

· Yellow pages-Pagine gialle

· Measurement conversions-Conversioni numeriche

· Weather forecast-Previsioni meteorologiche

· Airline flight information--Informazioni sui voli aerei

· Postal information-Informazioni postali

· Foreign currency exchange-Cambiavalute

· World Clock-Ora mondiale

– 
Windows Scripting (WSH)

· Cip-Esempio di conversione grafico/scripting Windows testo di tipo command-line tramite ActiveX.

Prerequisiti per i servizi campione 

L'elenco sottoindicato riporta le voci necessarie per un adeguato funzionamento dei servizi campione. 

· Telefono IP Cisco Systems modello 7940/7960 

· C isco CallManager 

· Microsoft IIS 4.0 o versione superiore (per i servizi campione) 

· Windows Scripting (per codice esemplificativo WSH) 

Il programma di setup installa un progetto web CiscoServices nella directory c:\CiscoIpServices. I servizi campione vengono copiati nella sotto directory c:\CiscoIpServices\Services e vengono forniti i codici esemplificativi IIS e WSH. Il web server è già in grado di riconoscere questi servizi e non è quindi necessaria un'ulteriore gestione. I codici sorgente possono essere visualizzati o digitati con un comune text editor. Ulteriore documentazione è disponibile nella directory c:\CiscoIpServices\Documentation. I tool per lo sviluppo dei servizi si trovano invece in c:\CiscoIpServices\Tools.

Considerazioni XML 

L'analizzatore XML dei telefoni IP Cisco Systems non dispone di tutte le funzionalità di analisi XML. Si consiglia quindi di non inserire tag diverse da quelle indicate nelle definizioni XML a display.

Sequenze di escape obbligatorie

Per convenzione, l'analizzatore XML accetta sequenze di escape specifiche per determinati caratteri. La Tabella 2 riporta i caratteri interessati e le relative sequenze di escape.

Table 5. Sequenze di escape per caratteri speciali

	Carattere
	Nome
	Sequenza di escape

	&
	& commerciale
	&amp;

	"
	Virgolette
	&quot;

	'
	Apostrofo
	&apos;

	<
	Minore
	&lt;

	>
	Maggiore
	&gt;


L'uso delle sequenze di escape può essere noioso ma esistono alcuni tool di authoring o linguaggi di scrittura che automatizzano tali operazioni.

Richieste client HTTP 

Le procedure seguenti definiscono la gestione delle richieste client HTTP.

· Il client HTTP del telefono IP Cisco Systems esegue un HTTP GET per un URL specifico.

· Il server HTTP elabora la richiesta e rimanda un oggetto XML o un testo.

· Il telefono elabora gli header HTTP supportati.

· Il telefono analizza l'oggetto XML se il ContentType è di tipo text/xml.

· Il telefono presenta i dati e le opzioni all'utente per la risposta del server.

Impostazioni degli header HTTP 

L'elenco sottoindicato riporta le definizioni per gli elementi degli header HTTP per i servizi di telefonia IP Cisco Systems:

· "Refresh" (Tempo in secondi, URL)

– 
Se non viene definito alcun tempo o viene impostato zero, il refreshing è manuale.

– 
Se non viene definito alcun URL, viene utilizzato l'URL effettivo.

Per i dettagli fare riferimento al paragrafo "Impostazione del refreshing HTTP" a pagina 27.

· "ContentType" – <ContentType> indica il telefono MIME inviato. Fare riferimento al paragrafo "MIME ed altri header HTTP " a pagina 29.

· "Expires" - <Expires> definisce Data/Ora (GMT) di scadenza della pagina. Le pagine scadute prima di essere caricate non vengono aggiunte al gruppo URL nel telefono. Il telefono non effettua il caching del contenuto. Per maggiori informazioni fare riferimento al paragrafo "Impostazione dell'header di disattivazione del contenuto" a pagina 29.

Impostazione del refreshing HTTP 

Gli header HTTP inviati con una pagina da un server HTTP possono contenere un'impostazione del refreshing con due parametri: un tempo in secondi ed un URL. I due parametri indicano il tempo, espresso in secondi, che il destinatario deve attendere prima di ricevere i dati a cui punta l'URL.


Il client HTTP del telefono IP Cisco Systems supporta questo tipo di impostazione che da molta libertà d'azione agli sviluppatori di servizi. L'impostazione permette infatti, la sostituzione di una pagina nuova a qualsiasi oggetto XML visualizzato, dopo un tempo prefissato.


La Figura 8 riporta un esempio interessante di come utilizzare l'impostazione del refreshing. La pagina campione indica il valore effettivo delle azioni Cisco Systems all'utente. In primo luogo si apre una videata con il logo Yahoo e poi, dopo brevissimo tempo, appaiono i parametri numerici delle azioni Cisco Systems. Infine, viene visualizzato un grafico con l'andamento giornaliero delle azioni. Le due ultime videate vengono poi ripetute ciclicamente.

Esempio di videata campione di refreshing
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Il refreshing delle videata può avvenire senza interventi da parte dell'utente mediante l'impostazione di un parametro temporale (timer), che automaticamente ripete ciclicamente la visualizzazione. Tuttavia, su ogni videata, l'utente può forzare un ricaricamento forzato ed immediato premendo il softkey Update. 
Se nell'header si fissa un parametro temporale 0, la pagina non si ricarica automaticamente. In questo caso il display passerà alla pagina successiva solo dopo aver premuto il softkey Update. Se non viene specificato il refreshing dell'URL, la pagina attuale viene ricaricata.

MIME ed altri Header HTTP 

L'invio di pagine con il MIME adeguato e altri elementi di formattazione non è difficile ma richiede una buona conoscenza del server Web. L'estratto sottoindicato, scritto in JavaScript e utilizzato con Microsoft IIS ed ASP, imposta tali valori in poche righe:


<%@ Language=JavaScript %>

<%

Response.AddHeader( "Refresh",

"3; url=http://services.cisco.com/s/q.asp");

Response.ContentType = "text/xml";

.

. Additional page content here

.

%>

Generalmente è possibile impostare il MIME per le pagine in ogni server Web con una semplice associazione all'estensione .xml. La documentazione del server Web dovrebbe spiegare come eseguire l'operazione e permettere allo sviluppatore di rendere disponibili pagine statiche senza comporre uno script.


Per inviare contenuto dinamico mediante gli altri header HTTP supportati è necessario comprendere come generarli con il linguaggio di programmazione desiderato e disporre di un'interfaccia gateway comune (CGI, Common Gateway Interface) o di un accesso script sul server Web di destinazione.


Impostazione dell'Header di disattivazione del contenuto

L'header di disattivazione può controllare gli URL che vengono aggiunti allo storico degli URL del telefono. Si tratta di un comportamento leggermente diverso da quello dei browser web tradizionali ma ha la stessa funzione: disattivare il tasto di ritorno per evitare di chiamare due volte l'URL.


La funzione permette di disattivare il contenuto di ogni pagina inviata al telefono. Quando un utente preme il softkey Exit, viene riportato all'ultimo URL non disattivato dopo il suo caricamento. Si tratta di una funzione in un certo qual modo diversa da quella dei browser tradizionali per la quale non si deve considerare l'effettiva attualità dei dati ma l'attualità dei dati al momento della richiesta dell'URL. In tal caso è necessario avere una pagina che si disattiva quando viene caricata la prima volta e non impostare una scadenza e una data per il futuro.

Gli esempi seguenti indicano come disattivare il contenuto su IIS tramite ASP (Active Server Page):

<%@ Language=JavaScript %>

<%

Response.ContentType = "text/xml";

Response.Expires = -1;

%>

La proprietà "Expires" (disattiva) specifica il numero di minuti necessari per la disattivazione del contenuto. Se si imposta il valore su -1, si sottrae 1 minuto dal tempo di richiesta e si ritorna ad una data e ad momento già trascorso.

Amministrazione e iscrizione a servizi di telefonia IP 

Gli amministratori di Cisco CallManager curano l'elenco dei servizi a cui possono iscriversi gli utenti. Per aggiungere e amministrare i servizi di telefonia IP Cisco Systems con le pagine web di Cisco CallManager Administration basta procedere come di seguito indicato:


· Per accedere all'amministrazione dei servizi telefonici, aprire Cisco CallManager

Administration e selezionare Feature > Cisco IP Phone Services.

· I servizi telefonici possono essere associati a qualunque numero di parametri.

· I parametri dei servizi telefonici possono essere opzionali richiesti, in base alla loro definizione nell'applicazione.

· Gli utenti possono iscriversi ad ogni servizio configurato nel loro cluster.

· Le iscrizioni ai servizi al momento si basano sull'apparecchiatura.

L'URL costituisce il nucleo di ogni servizio. Quando si sceglie un servizio dal menu, l'URL viene richiesto tramite HTTP ed un server da qualche parte fornisce il contenuto. Il campo Service URL indica l'inserimento dell'URL. Per disporre dei servizi i telefoni nel cluster Cisco CallManager devono avere una connessione al server.

Esempio

http://<servername>/ccmuser/sample/sample.asp

Dove <servername> è un nome di dominio completamente qualificato o un indirizzo IP.

Aggiunta di un servizio telefonico

La Figura 9 riporta il riquadro che l'amministratore utilizza per aggiungere nuovi servizi al sistema.

· Per accedere al riquadro in Cisco CallManager Administration, selezionare Feature >

Cisco IP Phone Services.

· È possibile inserire, aggiornare o cancellare una definizione di servizio.

· Dopo l'inserimento di un servizio è possibile inserire, aggiornare o cancellare le definizioni dei parametri del servizio.

· Quando si cancella la descrizione di un telefono IP Cisco Systems, Cisco CallManager rimuove dal database tutte le informazioni del servizio, le iscrizioni dell'utente e i dati sulle iscrizioni dell'utente.

· Il tasto Update Subscriptions ripristina tutte le iscrizioni dell'utente nel caso in cui il servizio sia stato modificato dopo iscrizione.

Attenzione:

Non caricare i servizi di telefonia IP Cisco Systems sui server Cisco CallManager o sui server associati a Cisco CallManager, come il TFTP server o il directory database publisher server. In tal modo si elimina il rischio di errori in un'applicazione Cisco IP Phone Service che potrebbero influire negativamente sulle prestazioni di Cisco CallManager o interrompere i servizi di elaborazione delle chiamate.


Aggiunta di un nuovo servizio in Cisco CallManager Administration
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Definizione dei parametri dei servizi di telefonia IP in Cisco CallManager Administration

Ogni servizio può avere un elenco di parametri. I parametri, che sono allegati all'URL quando viene inviato al server, possono essere utilizzati per personalizzare un servizio per un singolo utente. Tra gli esempi di parametri si possono includere i simboli delle sigle delle azioni, i nomi di città o gli ID del cliente. Il service provider definisce la semantica di un parametro. Il riquadro per la configurazione dei parametri di Cisco IP Phone Service in Cisco CallManager Administration contengono i seguenti campi:

	Campo
	Descrizione

	Parameter Name
	Campo che fornisce l'esatto parametro della stringa di interrogazione da utilizzare quando si crea l'URL di iscrizione.

	Parameter Display Name
	Campo che designa il nome del parametro descrittivo per la visualizzazione all'utente sulla pagina delle preferenze.

	Default Value
	Campo che designa il valore di default del parametro.

Il valore visualizza all'utente quando viene iscritto ad un servizio per la prima volta.

	Parameter is Required
	Verifica la cornice <Parameter is Required> se l'utente deve inserire dati per il parametro prima di poter salvare l'iscrizione.

	Parameter is a Password (mask contents)
	Verifica la cornice <Parameter is a password> se il parametro è una password. Il contenuto viene mascherato.

	Parameter Description
	Durante l'iscrizione al servizio l'utente può cliccare su un link per visualizzare il testo inserito. La descrizione del parametro dovrebbe fornire informazioni o esempi che aiutino gli utenti ad inserire il valore corretto per il parametro.


Approfondimenti:

Note


Se si cambia l'URL del servizio, si elimina un parametro del servizio di telefonia IP Cisco Systems o si modifica <Parameter Name> di un parametro di un servizio telefonico a cui gli utenti sono già iscritti è bene non dimenticarsi di cliccare su Update Subscriptions per aggiornare tutti gli utenti iscritti prima delle modifiche. In caso contrario, per ricreare correttamente l'URL gli utenti dovranno iscriversi nuovamente al servizio.

La Figura 10 riporta un esempio del riquadro per la configurazione dei parametri di Cisco IP Phone Service 
in Cisco CallManager Administration.

Figure 8.   Definizione dei parametri del servizio in Cisco CallManager Administration
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Iscrizione degli utenti ai servizi

Le iscrizioni degli utenti ai servizi vengono configurate con il sito web CCMUser dopo il logging e la scelta dell'apparecchiatura da parte dell'utente.

L'utente finale ha un unico elenco dei servizi assegnati ad un telefono singolo. L'utente configura l'elenco dei servizi mediante le pagine utente, che vengono utilizzate anche per impostare le selezioni abbreviate e le opzioni di chiamata. 
Le pagine, che sono protette da password, vengono autenticate tramite la directory LDAP.

Le Figure 11, 12 e 13 riportano i riquadri di iscrizione dell'utente per l'amministrazione dei servizi personali. Gli utenti possono inserire o rimuovere i servizi.

I riquadri di configurazione dell'utente vengono utilizzati per l'assegnazione dei valori ai parametri del servizio che consentono all'utente di personalizzare i servizi:

· L'utente può personalizzare il nome del servizio che viene visualizzato sull'elenco dei servizi.

· L'utente può inserire qualsiasi parametro disponibile per il servizio selezionato.

· L'utente può esaminare la descrizione di ogni parametro.

· Dopo aver impostato tutti i campi richiesti, l'utente può cliccare su <Subscribe>.

· Dopo l'iscrizione un URL personalizzato viene creato e memorizzato nel database.

· A questo punto nell'elenco dei servizi del telefono appare il servizio in questione.

Videata di iscrizione dell'utente di Cisco CallManager
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Personalizzazione dell'iscrizione di un utente
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Personalizzazione completata dell'iscrizione di un utente
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Troubleshooting

I suggerimenti sottoindicati si riferisco al troubleshooting delle applicazioni dei servizi di telefonia IP Cisco Systems:

· Impiego di Microsoft Internet Explorer 5 o versione superiore per la visualizzazione della fonte XML con il proprio foglio di stile di default. 

· Le tecniche standard di troubleshooting IP sono importanti per gli errori HTTP. 

· Verificare esternamente la risoluzione del nome (telefono DNS). 

· In presenza di DNS, utilizzare gli indirizzi IP negli URL. 

· Effettuare il browsing dell'URL in questione con IE5 o scaricare e verificare con Netscape. 

Utilizzare una sessione telnet logged per verificare che gli header HTTP desiderati vengano rimandati (Telnet verso il server su porta 80; poi inserire get/path/page).

Errori di analisi XML 

I suggerimenti sottoindicati si riferisco al troubleshooting degli errori di analisi XML nelle applicazioni dei servizi di telefonia IP Cisco Systems:

· Verificare le tag degli oggetti (le tag sono case-sensitive).

· Verificare che "&" e gli altri quattro caratteri speciali vengano utilizzati con le sequenze di escape corrette all'interno degli oggetti XML. Fare riferimento al paragrafo "Sequenze di escape obbligatorie" a pagina 25.

Messaggi di errore

I messaggi di errore appaiono sulla riga del prompt del display del telefono IP Cisco Systems. 
Dovrebbero apparire solo due messaggi:

· XML Error[4] = XML Parser error (Oggetto non valido)

· HTTP Error[8] = Unknown HTTP Error (Errore HTTP sconosciuto)

· HTTP Error[10] = HTTP Connection Failed (Connessione HTTP non riuscita)
Documentazione

Per maggiori informazioni è possibile consultare la documentazione sottoindicata:

· Cisco CallManager Administration Guide (disponibile anche come help on-line).

Fare riferimento al capitolo sulla configurazione dei servizi di telefonia IP Cisco Systems.


· Cisco CallManager System Guide


· Cisco IP Phone Systems 7960/7940 Quick Start Guide

Istruzioni per l'utente sull'iscrizione ai servizi telefonici.


· CiscoURLProxy ActiveX Component

Fornita con il kit di sviluppo software (SDK) Cisco IP Services 


· LDAP Search COM Server Programming Guide

Fornita con il kit di sviluppo software (SDK) Cisco IP Services 


· CipImage Release Notes

Fornita con il kit di sviluppo software (SDK) Cisco IP Services
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